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         All’Albo 
         Amministrazione trasparente 
         ATTI 
 

OGGETTO: Avviso pubblico per la selezione di soggetti collaboratori, in qualità di partner 

dell’Istituto Comprensivo Gianni Rodari di Roma, interessati alla presentazione di proposte 

progettuali a valere sul Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027 - 

Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di 

applicazione 2.h) - Intervento c) Istruzione inclusiva “Interventi di rafforzamento dell’integrazione 

scolastica di alunni e studenti di Paesi terzi 2023-2026”. 

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PREMESSO che l’Istituto Comprensivo Gianni Rodari intende presentare una proposta progettuale 

nell’ambito dell’Avviso pubblico “Interventi di rafforzamento dell’integrazione scolastica di alunni 

e studenti di Paesi terzi 2023-2026” finanziato a valere sul FAMI;  

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli 

appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 dell'art. 32, il quale 
prevede che, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte; 
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VISTO il D. lgs n.56 del 19 aprile 2017, recante Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo n.50/2016; 
 
VISTO il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 
32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. 
Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 
 
VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 
diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 
  
VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 
tempistiche e le condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  
europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  
far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 
296, possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del 
presente titolo”; 
 
VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 
operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 
 
VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78’’, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni 
in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli 
affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 
attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 
 
VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e Integrazione – 

Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 2.h) - Intervento c) Istruzione inclusiva 

“Interventi di rafforzamento dell’integrazione scolastica di alunni e studenti di Paesi terzi 2023-

2026”; 

VISTO che il richiamato Avviso prevede, all’art. 4, che “sono ammessi a presentare proposte 

progettuali a valere sul presente Avviso in qualità di Capofila di Soggetto Proponente Associato 

esclusivamente: “gli Uffici Scolastici Regionali ovvero, per la Regione Valle d’Aosta e le Province 

autonome di Trento e Bolzano, gli enti territoriali che ne esercitano le funzioni secondo le 

disposizioni normative applicabili” o, in alternativa, “le Istituzioni Scolastiche statali 

appositamente delegate dai succitati Uffici Scolastici Regionali o dagli enti territoriali che ne 

esercitano le funzioni; 



 

 

VISTO l’atto disposto dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio (m_pi.AOODRLA.REGISTRO 

UFFICIALE(U) 0035372.11.07.2023) che delega l’Istituto Comprensivo Statale Gianni Rodari con 

sede in Roma alla Via Niobe n. 52, nella persona del legale rappresentante Prof.ssa Angela 

Palmentieri, a svolgere le funzioni di Capofila della proposta progettuale presentata a valere 

sull’Avviso in oggetto e, in caso di finanziamento, di Capofila del progetto stesso; 

VISTA la proroga del termine finale al giorno 29 settembre 2023 disposta da Autorità di Gestione 

del FAMI per il Ministero dell’Interno Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, 

Direzione centrale per le politiche migratorie autorità Fondo Asilo, migrazione e Integrazione e 

l’urgenza di presentazione; 

VISTO il citato Avviso pubblico, che prevede la possibilità per il soggetto proponente di dotarsi di 

partners progettuali da individuare previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti 

i principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di 

trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art. 12 L.241/90);  

CONSIDERATO che è intenzione di questo oggetto proponente individuare un soggetto terzo, 

specialista collaboratore, in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale del servizio da 

presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel 

rispetto delle quali lo stesso soggetto collaboratore dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una 

volta ammesso al finanziamento; 

VISTA la Determina di avvio (prot. n. 0009668 del 01/08/2023), con cui questo soggetto 

proponente ha determinato di avanzare una proposta progettuale per l’Avviso pubblico 

“Interventi di rafforzamento dell’integrazione scolastica di alunni e studenti di Paesi terzi 2023-

2026” e di dotarsi, allo scopo, di uno o più partner progettuali, come da succitata delega di USR 

Lazio; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere all’adozione del presente Avviso pubblico, 

attraverso il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti come avanti specificati, a 

proporre la propria migliore offerta per il progetto suddetto, sia in termini economici sia in termini 

tecnici e qualitativi, da presentare al Ministero dell’Interno per l’ammissione al finanziamento a 

valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027; 

VISTO il Decreto 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” che sostituisce il decreto interministeriale 1 febbraio 
2001, n. 44, ed in particolare l'art. 34; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.; 
 
VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78’’, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici; 
 
VISTO il D.M. del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/03/2021 con cui sono 
state le Linee Guida attuative sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore 
negli artt. 55-57 del Codice del Terzo settore; 
 



 

 

VISTO l’art. 55 D.lvo 117/2017; 
 
CONSIDERATO che questa istituzione scolastica ha verificato di non poter acquisire la specifica 
competenza necessaria presso il personale docente e non docente a sua disposizione; 
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del dirigente scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del D.I. 129/2018; 
 
CONSIDERATI determinanti per la scelta i seguenti elementi dell’offerta: a) comprovata 
professionalità ed esperienza per i servizi richiesti; b) rispondenza di quanto offerto all’interesse 
pubblico che l’istituto, quale stazione appaltante, deve soddisfare; c) ottimizzazione dei tempi per 
l’avvio delle attività da attuare; d) congruità del costo del servizio con la disponibilità economica 
preventivabile; 
Tanto premesso, ravvisato e considerato,  

INDICE  

il seguente Avviso pubblico 

Art.1 - Soggetti ammessi alla selezione  
Il presente Avviso è rivolto ai seguenti soggetti, non aventi finalità di lucro:  

1. Fondazioni operanti nel settore di riferimento dell’Avviso 
2. Associazioni e ONLUS operanti nel settore di riferimento dell’Avviso 
3. Cooperative operanti nel settore di riferimento dell’Avviso 
4. Consorzi operanti nel settore di riferimento dell’Avviso 
5. Imprese sociali 

 
Art. 2 – Requisiti generali e speciali di partecipazione  
Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che:  
1. non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda:  
a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. I soggetti partecipanti 
attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000 
b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli 
articoli 6 e 67 del D. Lgs.159/2011 
c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490 
d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 
e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 
1990, n. 55 
f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio 
g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato 
con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione 



 

 

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 
i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per 
l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio 
j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 
procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali 
k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito 
l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'art. di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81.  
 
Art. 3 – Descrizione del progetto  
L’Avviso intende promuovere la realizzazione di interventi finalizzati al rafforzamento delle 
politiche di integrazione scolastica di alunni e studenti di paesi terzi e al miglioramento dei servizi 
offerti dal sistema scolastico con particolare attenzione ai contesti multiculturali e periferici della 
Regione Lazio. L’obiettivo specifico è quello di promuovere azioni diffuse volte al rafforzamento 
dei percorsi di integrazione scolastica, al potenziamento degli apprendimenti linguistici, al 
coinvolgimento attivo delle famiglie, alla promozione di attività interculturali.  
La proposta progettuale sarà articolata in molteplici azioni, in coerenza con l’obiettivo generale 

sopra richiamato. Di seguito un elenco esemplificativo, non esaustivo, di attività che possono 

essere sviluppate:  

a) Formazione linguistico/civica:  
1. Insegnamento/apprendimento dell’italiano - Corsi di lingua italiana a tutti i livelli, da 

alfa/preA1 a B2 QCER - con particolare attenzione ai preadolescenti e adolescenti neoarrivati 
(NAI) e ai MSNA: interventi per l’apprendimento della lingua per la comunicazione interpersonale 
di base (ITABASE), l’accompagnamento all’italiano scritto, lo sviluppo dell’italiano dello studio, 
anche attraverso la peer education e il coinvolgimento di mediatori culturali. 

2. Percorsi di cittadinanza attiva, fondati sui nuclei tematici del nuovo curricolo di 
Educazione civica (Costituzione, Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale). 
b) Interventi per la prevenzione dell’insuccesso, del ritardo scolastico e della dispersione scolastica 
e formativa di alunni e studenti stranieri, anche attraverso attività di orientamento scolastico. 
c) Valorizzazione del plurilinguismo e della diversità linguistica: attraverso il riconoscimento delle 
lingue parlate nei contesti extrascolastici, attivazione di confronti e scambi tra le lingue, utilizzo di 
libri e materiali multilingui, bilingui, in lingua madre. 
d) Promozione dell’inserimento nelle scuole dell’infanzia: interventi delle scuole, in collaborazione 
con istituzioni e associazioni del territorio, per informare e coinvolgere le famiglie immigrate al 
fine di renderle consapevoli del valore educativo dell’educazione precoce. 
e) Coinvolgimento e partecipazione attiva delle famiglie: azioni mirate a informare correttamente 
sull’organizzazione della scuola, sui programmi educativi, anche attraverso materiali multilingui e 
i mediatori culturali; coinvolgimento attivo in attività della scuola, nella gestione di alcuni spazi 
scolastici; promozione di associazioni miste di genitori e di spazi di ascolto dei genitori. 
f) Valorizzazione scuole in contesti di complessità sociale e nelle periferie urbane: azioni di 
sostegno alle scuole a maggior complessità multiculturale; azioni di riconoscimento e sostegno alle 
scuole in contesti di periferia urbana, attraverso la valorizzazione di buone pratiche, reti di scuole e 
patti educativi con Enti locali e associazioni. 
g) Formazione del personale scolastico (dirigenti scolastici, insegnanti, personale Ata) delle scuole 

in contesti di complessità sociale e di periferia urbana: realizzazione di moduli di formazione 



 

 

dedicati al personale scolastico impegnato nei contesti di maggiore complessità multiculturale 

(scuole con il 50% e oltre di alunni provenienti da contesti migratori) e di complessità sociale 

(periferie urbane), anche in collaborazione con Università e associazioni del Terzo settore. 

Nell’ambito del progetto sopra descritto, l’IC Gianni Rodari intende identificare  

Art. 4. – Servizio richiesto oggetto dell’Avviso  

Oggetto del presente avviso sono i servizi di supporto gestionale alle fasi di progetto: 

1. Co-progettazione del progetto così come previsto dall’’Avviso pubblico per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo 
Specifico 2. Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 
2.h) - Intervento c) Istruzione inclusiva “Interventi di rafforzamento dell’integrazione scolastica di 
alunni e studenti di Paesi terzi 2023-2026” 
2. Supporto al coordinamento del progetto 
3.Consulenza scientifica in particolare per l’attività di analisi del fabbisogno e di 
accompagnamento 
4. Modellizzazione dell’intervento 
5. Monitoraggio del progetto (definizione sistema e strumenti di monitoraggio interno, raccolta e 
analisi dati, predisposizione schede monitoraggio per l’AdG, ecc.) 
6. Servizio di supporto alla rendicontazione delle spese sostenute:  

a. Verifiche amministrativo-contabili – individuazione di un revisore indipendente, gestione 
incarico e attività del revisore 
b. Verifica degli affidamenti e degli incarichi esterni – individuazione di un esperto legale 
indipendente, gestione incarico e attività del revisore  
c. Servizio di supporto alle fasi di modifica di budget e altre modifiche progettuali (ad 
esempio: attività, indicatori, Partner, ecc.) 
d. Supporto alla rendicontazione delle spese (predisposizione domande di pagamento, 
caricamento documentazione sul sistema informativo FAMI 2.0, gestione trasferimenti verso i 
Partner, ecc.) e alla gestione dei controlli di I e II livello. 

 
Art. 5 - Durata del Progetto  

Il Ministero dell’Interno ha stabilito che i progetti finanziati avranno una durata pari a 36 mesi. In 

ogni caso, la data di inizio e di conclusione del Progetto sarà fissata dal Ministero dell’Interno in 

sede di approvazione del Progetto per l’assegnazione del finanziamento. Il Progetto potrà essere 

prorogato esclusivamente in caso di specifica disposizione del Ministero dell’Interno. I fondi 

saranno erogati ad effettivo finanziamento del Ministero. 

Art.6 – Risorse economiche  

Le risorse destinate al finanziamento del progetto in oggetto sono pari ad euro 445.000,00 oltre i 

costi indiretti (massimo 7% dei costi diretti) di cui circa euro 90.000,00 dedicate ai servizi di 

“Verifiche amministrativo-contabili – individuazione di un revisore indipendente” e “Verifica 

degli affidamenti e degli incarichi esterni – individuazione di un esperto legale indipendente”. 

Art.7 - Termine e modalità di presentazione della proposta  

Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire all’Ufficio di segreteria, entro e 

non oltre le ore 12.00 del giorno 16 agosto 2023, pena l’inammissibilità dell’offerta, inviando un 



 

 

email pec all’indirizzo rmic833007@pec.istruzione.it con oggetto ‘’Avviso Interventi di 

rafforzamento dell’integrazione scolastica di alunni e studenti di Paesi terzi 2023-2026, con la 

istanza di partecipazione’’ e n. 4 allegati separati contenenti:  

Allegato 1 – Documenti di partecipazione recanti la sottoscrizione del legale rappresentante 

del soggetto partecipante e istanza di partecipazione alla procedura, dichiarazione sostitutiva 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, attestante il possesso di tutti i requisiti di 

partecipazione all’Avviso. 

Allegato 2 – Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta progettuale, contenente gli 

elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di 

valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso. 

Allegato 3 – Piano dei costi previsti. 

Art.7 - Modalità di svolgimento della procedura di selezione  

Alla chiusura dei termini di presentazione delle manifestazioni di interesse sarà acquisita la 

documentazione pervenuta alla casella pec rmic833007@pec.istruzione.it. La valutazione sarà 

effettuata da apposito nucleo di valutazione appositamente costituito.  

Art. 8 - Criteri di valutazione  

Ai fini della selezione del miglior concorrente saranno valutati elementi di natura personale, 

tecnica ed economica. I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, 

con attribuzione di specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

 

Criteri di valutazione 
Punteggio 
massimo Modalità calcolo punteggio 

Soggetto proponente 

Esperienza nella gestione di progetti FEI/FAMI 10 1 PUNTO PER PROGETTO 

Esperienza specifica di costruzione di indicatori e di 
strumenti di monitoraggio e valutazione nell’ambito 
delle progettualità finanziati con fondi Fei/Fami 10 1 PUNTO PER PROGETTO 

Pubblicazioni in materia di integrazione scolastica di 
alunni e studenti di Paesi terzi  15 1 PUNTO PER PUBBLICAZIONE 

Esperienza del gruppo di lavoro 15 

PUNTI 0 = non presente  
PUNTI 7 =   qualificata 
PUNTI 15 = qualificata con oltre 10 anni 
di esperienza 

Elementi tecnico-qualitativi della proposta 

Qualità complessiva della proposta  

PUNTI 0 = non presente  
PUNTI da 1 a 5 =   sufficiente 
PUNTI da 6 a 10 = buona 
PUNTI da 11 a 15 = ottima 



 

 

Coerenza, completezza della proposta  

PUNTI 0 = non presente  
PUNTI da 1 a 5 =   sufficiente 
PUNTI da 6 a 10 = buona 
PUNTI da 11 a 15 = ottima 

Eventuali servizi aggiuntivi coerenti con l’oggetto del 
servizio  

PUNTI 0 = non presente  
PUNTI da 1 a 5 =   sufficiente 
PUNTI da 6 a 10 = buona 
PUNTI da 11 a 15 = ottima 

Piano dei conti 

Economicità tra attività realizzate e costi preventivati  

PUNTI 1 = offerta meno 
economica 
pervenuta 
PUNTI 5 = dalla 2° alla N° 
offerta economica 
pervenuta 
PUNTI 10 = offerta più 
economica 

 
Ai fini dell’ammissibilità i soggetti dovranno ottenere un punteggio pari o superiore a 60/100 

punti. Sarà costituita la partnership con il soggetto che avrà ottenuto il punteggio più alto. 

Art. 9 - Condizioni di ammissibilità/esclusione  

Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le proposte 

progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte: 

a) Pervenute oltre il termine stabilito all’art.7 del presente Avviso  
b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.1 o prive dei requisiti di 
accesso stabiliti dall’art.2 del presente Avviso 
c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.7 del presente Avviso 
d) presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art.7 del presente 
Avviso 
e) prive di firma.  
 
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. 
NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a 
richiedere integrazioni/chiarimenti.  

Art. 10 – Responsabile del procedimento  

L’incarico di Responsabile Unico di Progetto così come delineato all’art. n° 15 del Dlgs. 36/2023 

che abroga in via definitiva il Dlgs. 50/2016 e in particolare l’art. 31 che disciplinava l’incarico di 

RUP (Responsabile Unico di Procedimento) è affidato alla dott.ssa Angela Palmentieri. Il dirigente 

scolastico in qualità di “Responsabile Unico del Procedimento” si riserva la facoltà di rimodulare o 

riassegnare l’incarico all’entrata in vigore del nuovo CCP. 

Art. 11 - Trattamento dei dati personali  

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 



 

 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) (di seguito GDPR), i dati personali 

forniti, o comunque acquisiti dall’istituzione scolastica nell’esercizio delle attività istituzionali, 

formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. I soggetti 

interessati potranno esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal GDPR, il diritto di accesso ai 

propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del GDPR.  

Art.12 - Obblighi pubblicitari  

Il Presente Avviso è pubblicato, in versione integrale, all’albo e all’amministrazione trasparente del 

sito http://www.icgiannirodari.edu.it/.  

Il soggetto proponente, inoltre, provvederà a pubblicare su http://www.icgiannirodari.edu.it/ 

l’esito della presente procedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi di 

comunicazione ai partecipanti.  

 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Prof.ssa Angela Palmentieri 

http://www.icgiannirodari.edu.it/
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